
 

 
…………….., …………….. 

Egregio  
XXXXXX XXXXXXXXXXXXX 
Responsabile della Trasparenza  
(Stazione appaltante)  
(Indirizzo)  

via mail a   xxxxxxxxx@xxxxxx.xx 
via PEC a   xxxx@xxxx.xxxxxxxx.xxxx 
 

Egregio  
Dott.ssa Antonella CIRILLO  
Responsabile della Trasparenza  
Autorità Nazionale Anticorruzione  
Via M. Minghetti, 10 - 00187 Roma  

via mail a   xxxxxxxxx@xxxxxx.xx 
via PEC a   xxxx@xxxx.xxxxxxxx.xxxx 
 
   

  
e per conoscenza  

 
Preg.mo  
Dott. Raffaele CANTONE  
Presidente Autorità Nazionale Anticorruzione  
Via M. Minghetti, 10 - 00187 Roma 

via PEC a  xxxxxxxxx@xxxxxx.xx 
 
 
Oggetto: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
– codice CIG  …………….. 
Richiesta di accesso ai documenti/dati/informazioni amministrativi ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 
n.33/2013 e della Sentenza del Consiglio di Stato 05 giugno 2019 n.3780.  
  

  
Il sottoscritto …………….. nato il …………….. a …………….. (……………..), in qualità di Legale Rappresentante del …………….., 
con sede in ……………..– …………….. …………….. (……………..) con codice fiscale e partita Iva n. …………….., Tel. …………….. – 
Fax …………….. – E-mail ……………..,  

 
PREMESSO 

 

 che l’art. 4. del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 è stato abrogato dall'art. 43, comma 1, d.lgs. n. 97 
del 2016 eliminando ogni limite alla trasparenza delle pubbliche amministrazioni;  

 che l’art. 5 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (così sostituito dall'art. 6, comma 1, d.lgs. n. 97 del 
2016) statuisce il chiunque ha diritto ad accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del citato decreto precisando che 
l’esercizio di tale diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente né richiede alcuna motivazione;  

 che, relativamente ai dati, ai documenti ed alle informazioni di seguito richiesti, la presente fattispecie non 
rientra tra le ipotesi di diniego, totale o parziale, previste dall’art. 5-bis Decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33 (introdotto dall'art. 6, comma 2, d.lgs. n. 97 del 2016) e non arreca alcun pregiudizio concreto alla 
tutela di uno degli interessi pubblici e privati; 

 che, come previsto nel portale internet di codesta amministrazione pubblica, “Il principio di trasparenza 
deve essere inteso, come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 
istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto 



 

dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli 
organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità. Esso costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione”;  

 che, peraltro, il Decreto Legislativo n. 33/201311 ha come obiettivo specifico quello di prevenire e reprimere 
l’illegalità nella PA.  

 che, ai sensi dell’art. 29 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e senza distinzione per il tipo di 
procedura di appalto espletata o per il sistema di aggiudicazione adottato, “Tutti gli atti delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, 
servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53  
ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 
14 marzo 2013, n.33. Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del 
codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione 
dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. È 
inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella 
stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione”.  

 
EVIDENZIATO 

 
che il Consiglio di Stato, con Sentenza del 05 giugno 2019 n.3780, ha espressamente chiarito quanto segue:  
 

a) l’accesso civico generalizzato è escluso solo nei casi previsti dalla Legge ivi compresi i casi in cui l’accesso è 
subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti ma tale ultima 
prescrizione (non facendo riferimento ad intere “materie”) non può essere maldestramente interpretata per 
tener lontano gli appalti dalla luce della trasparenza; 

b) diversamente interpretando, significherebbe escludere l’intera materia relativa ai contratti pubblici da una 
disciplina, qual è quella dell’accesso civico generalizzato, che mira a garantire il rispetto di un principio 
fondamentale, il principio di trasparenza ricavabile direttamente dalla Costituzione; 

c) entrambe le discipline, contenute nel d.lgs. 50/2016 e nel d.lgs. 33/2013, mirano all'attuazione dello stesso, 
identico principio e non si vedrebbe per quale ragione, la disciplina dell’accesso civico dovrebbe essere 
esclusa dalla disciplina dei contratti pubblici; 

d) il richiamo contenuto nel primo comma, del citato art. 53 Codice dei contratti, alla disciplina del c.d. 
accesso “ordinario” di cui agli artt. 22 e ss. della Legge 241/90 è spiegabile alla luce del fatto che il d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 è anteriore al d.lgs. 25 maggio 2016, n. 67 modificativo del d.lgs. 33/2013; 

e) la “ratio” dell'accesso civico generalizzato, era stata declinata in tutte le sue implicazioni dallo stesso 
Consiglio di Stato (cfr. Commissione Speciale 24 febbraio 2016 n. 515) che, nell'esprimere il proprio parere 
favorevole sullo schema di decreto legislativo, aveva già chiarito che l’ambito delle materie sottratte deve 
essere definito senza possibilità di estensione o analogia interpretativa e che la possibilità di accesso civico 
non risponde soltanto ai canoni generali di “controllo diffuso sul perseguimento dei compiti istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 5 co. 2 cit. d.lgs. 33); 

f) a rafforzare in materia l’ammissibilità dell’accesso civico, vi è una esigenza specifica e più volte riaffermata 
nell'ordinamento statale ed europeo, e cioè il perseguimento di procedure di appalto trasparenti anche come 
strumento di prevenzione e contrasto della corruzione. 

g) la trasparenza si pone ancora una volta come un valore-chiave, in grado di poter risolvere uno dei problemi di 
fondo della pubblica amministrazione italiana: quello di coniugare garanzie ed efficienza nello svolgimento 
dell’azione amministrativa.  

 
TENUTO CONTO  

 
a) che i dati, i documenti e le informazioni sotto richiesti si riferiscono alla procedura di appalto identificata 

con il codice CIG  …………….. e denominata …………….. “……………..” 



 

b) che, nonostante quanto previsto dell’art. 29 del d.lgs. 50/2016, i dati, i documenti e le informazioni sotto 
richiesti non risultano essere stati pubblicati sul sito …………….., né nella sezione “Società trasparente” né sul 
Portale Acquisti di ……………..;  

 
RICHIEDE  

 
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione (laddove prevista l’obbligatorietà normativa) e, comunque, 
l’invio del seguente documento, informazione o dato: 
 

1. …………….. 
2. …………….. 
3. …………….. 
4. …………….. 
5. …………….. 
6. …………….. 

 
Si precisa – come previsto dal precitato l’art. 5 del d.lgs. 33/2013 e come chiarito dal Consiglio di Stato (Sentenza del 05 
giugno 2019 n.3780) – che la presente richiesta è legittimata oltre dalla stessa partecipazione dello 
scrivente Consorzio alla procedura di gara in argomento anche, e soprattutto, dal diritto 
normativamente riconosciuto ad ogni cittadino al fine di “favorire forme diffuse di controllo nel 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” e per garantire 
“procedure di appalto trasparenti anche come strumento di prevenzione e contrasto della corruzione”. 
 
Si precisa, altresì, che la presente richiesta non soggiace al differimento dei termini di cui all’aret.53 del d.lgs. 50/2019 in 
quanto non previsto dall’art. 5 del d.lgs. 33/2013. 
 
Per le comunicazioni o l’invio di quanto richiesto fornisce i seguenti recapiti:  

…………….. 
Legale Rappresentante …………….. 

……………..– …………….. …………….. (……………..) Tel. (+39) …………….. Fax (+39) …………….. 
PEC …………….. 

 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa sulla Protezione dei Dati Personali (ai sensi dell'art. 13 del 
Regolamento Europeo n. 679/2016) presente sul sito istituzionale di …………….. all’indirizzo …………….. ed autorizza il 
trattamento dei propri dati personali per le finalità sottese alla presente istanza.  
La presente viene indirizzata anche al Responsabile della Trasparenza dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in ragione 
del fatto che, a i sensi del precitato art. 29, comma 2, del Dlgs 50/2016 “gli atti di cui al punto precedente devono essere, 
altresì, pubblicati sulla piattaforma digitale istituita presso l’ANAC”.  
In attesa di cortese e celere riscontro, si porgono distinti saluti.  
Luogo e Data  

 

 
 ……………..   
 …………….. 
 ____________________________  
 
 
 
 
(Si allega copia del documento di identità in corso di validità)  
 


